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Il CIREA è una struttura del Dipartimento di Scienze Chimiche, della Vita e della Sostenibilità Ambientale
dell’Università di Parma, che ha tra i principali obiettivi la RICERCA, la DIDATTICA e la FORMAZIONE in
EDUCAZIONE AMBIENTALE ORIENTATAALLA SOSTENIBILITÀ.

ATTIVITÀ DI RICERCA E DI FORMAZIONE A LIVELLO UNIVERSITARIO:
• progetti di ricerca nazionali ed internazionali
• progettazione e sperimentazione didattica
• corsi, seminari, ecc.

ATTIVITÀ DI DIDATTICA E FORMAZIONE RIVOLTE AL CONTESTO SCOLASTICO:
• formazione ed aggiornamento dei docenti
• elaborazione di materiale didattico
• consulenza scientifico/metodologica a docenti e scuole

INIZIATIVE RIVOLTE AL CONTESTO EXTRASCOLASTICO:
• progetti educativi, comunicativi e/o informativi rivolti ai cittadini,

a supporto di stili di vita sostenibili
• attività di sensibilizzazione sulla sostenibilità

CIREA, Laboratorio di ricerca interdisciplinare per l’educazione ambientale alla sostenibilità

Antonella BACHIORRI 

Centro di Educazione alla Sostenibilità (CEAS) 
accreditato quale Centro di Eccellenza 
del Sistema Regionale dell’Emilia-Romagna

Centro di Servizio e
Consulenza per le istituzioni
scolastiche autonome
dell’Emilia-Romagna

Il CIREA, inoltre, è:



La Sostenibilità 
come sfida educativa

“Non esiste realmente altro mezzo per invertire la
tendenza della situazione globale, se non quello di
migliorare le qualità e la preparazione degli esseri umani.”

(Aurelio Peccei, Prefazione a AA.VV, Imparare il futuro: settimo rapporto al Club di
Roma, Mondadori, Milano 1979)
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L’educazione alla sostenibilità

Antonella BACHIORRI 

L’Educazione alla Sostenibilità ha come obiettivo il cambiamento
consapevole degli individui e delle loro comunità in relazione alla
sostenibilità

Due parole significative:
• Cambiamento (dimensione del comportamento)
• Consapevole (fa emergere il senso più profondo dell’educazione).
Il cambiamento che occorre promuovere non deve essere un indottrinamento e
neppure il risultato di un mero comportamentismo.
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Cambiamenti climatici
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Educazione ai cambiamenti climatici
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L'educazione al centro di questo cambiamento 

United Nations DPI 2

Un altro modo di vedere gli SDGs – Le Cinque P

United Nations DPI 4

Mettere fine alla 
povertà e alla fame

in tutte le loro 
forme e assicurare

dignità e 
uguaglianza

Prosperità
Assicurare uno 
stile di vita
prospero e 
soddisfacente in
armonia con la 
natura

Pace
Promuovere società 
pacifiche,
giuste ed inclusive

Partnership
ASSOicaUe O¶ageQda 
attraverso
una partnership solida 
e globlae

Proteggere le 
risorse naturali 

e
il clima del 

nostro pianeta 
per il 

benessere delle 
generazioni 

future

Sviluppo
Sostenibile

Pianeta

Persone

Accordo di Parigi (Art.12)
"Le Parti coopereranno... per migliorare
l'educazione, la formazione…”

Agenda 2030 
Importanza di un’appropriata risposta
educativa alla crisi climatica.
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«Garantire entro il 2030 che tutti i discenti acquisiscano la
conoscenza e le competenze necessarie a promuovere lo
sviluppo sostenibile, anche tramite un’educazione volta
ad uno sviluppo e uno stile di vita sostenibile, ai diritti
umani, alla parità di genere, alla promozione di una
cultura pacifica e nonviolenta, alla cittadinanza globale e
alla valorizzazione delle diversità culturali e del contributo
della cultura allo sviluppo sostenibile»
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1.2.4. OSS 4 | Istruzione di qualità | Garantire un’educazione di qualità, equa 

 e inclusiva, e opportunità di apprendimento permanente per tutti

Tabella 1.2.4. Obiettivi di apprendimento per l’OSS 4 “Istruzione di qualità”

Obiettivi di 
apprendimento 
cognitivo

1. Il discente comprende il ruolo fondamentale dell’educazione e delle opportunità 
di apprendimento permanente e per tutti (apprendimento formale, non-formale e 
informale) quali fattori principali dello sviluppo sostenibile, per il miglioramento delle 
vite delle persone e il raggiungimento degli OSS.

2. Il discente intende l’educazione come bene pubblico, un bene comune globale, un 
diritto umano fondamentale e una base per garantire la realizzazione degli altri diritti.

3. Il discente conosce l’ineguaglianza nell’accesso e nel conseguimento dell’educazione, 
particolarmente fra ragazzi e ragazze e nelle aree rurali, e le ragioni della mancanza 
di un eguale accesso all’educazione di qualità e alle opportunità di apprendimento 
permanente.

4. Il discente comprende l’importante ruolo della cultura nel raggiungimento della 
sostenibilità.

5. Il discente capisce che l’educazione può aiutare a creare un mondo più sostenibile, 
equo e pacifico.

Obiettivi di 
apprendimento 
socio-emotivo

 

1. Il discente è in grado di aumentare la consapevolezza dell’educazione di qualità per 
tutti, dell’approccio umanistico e olistico all’educazione, all’ESS e alle strategie correlate.

2. Il discente è capace, attraverso metodi partecipativi, di motivare gli altri e renderli 
capaci di richiedere e usare le opportunità offerte dalla dimensione educativa.

3. Il discente è in grado di riconoscere il valore intrinseco dell’educazione e di analizzare e 
identificare i propri bisogni di apprendimento nello sviluppo personale.

4. Il discente è capace di riconoscere l’importanza delle proprie abilità nel miglioramento 
della propria vita, in particolare nella ricerca di un impiego e in ambito imprenditoriale.

5. Il discente è in grado di impegnarsi personalmente nell’ESS.

Obiettivi di 
apprendimento 
comportamentale

1. Il discente è in grado di contribuire ad agevolare e implementare l’educazione di 
qualità per tutti, l’ESS e i relativi approcci a diversi livelli.

2. Il discente è capace di promuovere l’eguaglianza di genere nell’educazione.

3. Il discente è in grado di richiedere e supportare pubblicamente lo sviluppo di politiche 
che promuovano un’educazione libera, equa e di qualità per tutti, l’ESS e le relative 
strategie correlate che mirino a realizzare servizi educativi sicuri, accessibili e inclusivi.

4. Il discente è in grado di promuovere la responsabilizzazione dei giovani.

5. Il discente è capace di sfruttare tutte le opportunità per la propria educazione 
permanente e di applicare la conoscenza acquisita nelle situazioni quotidiane al fine di 
promuovere lo sviluppo sostenibile.

ISTRUZIONE
DI QUALITÀ
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ISTRUZIONE
DI QUALITÀ

Target 4.7
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Traguardi
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1.2.13 OSS 13 | Agire per il clima | Adottare misure urgenti per combattere 

 il cambiamento climatico e le sue conseguenze 

Tabella 1.2.13. Obiettivi di apprendimento per l’OSS 13 “Agire per il clima”

Obiettivi di 
apprendimento 
cognitivo

1. Il discente capisce che l’effetto serra è un fenomeno naturale causato da uno strato 
isolante di gas serra.

2. Il discente è consapevole che l’attuale cambiamento climatico è un fenomeno 
antropogenico risultato delle crescenti emissioni di gas serra. 

3. Il discente sa quali attività umane - a livello globale, nazionale, locale e individuale - 
contribuiscono di più al cambiamento climatico.

4. Il discente conosce le maggiori conseguenze ecologiche sociali, culturali ed 
economiche del cambiamento climatico a livello locale, nazionale e globale e sa come 
queste possono diventare fattori catalizzatori e di rafforzamento per il cambiamento 
climatico.

5. Il discente conosce le strategie di prevenzione, attenuazione e adattamento a diversi 
livelli (da globale a individuale) e per i diversi contesti e i loro legami con la risposta ai 
disastri e la riduzione del rischio di catastrofi.  

Obiettivi di 
apprendimento 
socio-emotivo 

 

1. Il discente è in grado di spiegare le dinamiche degli ecosistemi e l’impatto ambientale, 
sociale, economico ed etico del cambiamento climatico.

2. Il discente è capace di incoraggiare gli altri a proteggere il clima. 

3. Il discente è in grado di collaborare con gli altri e di sviluppare strategie condivise per 
affrontare il cambiamento climatico.

4. Il discente è in grado di capire il proprio impatto personale sul clima mondiale, da una 
prospettiva locale a una globale.

5. Il discente è in grado di riconoscere che la protezione del clima mondiale è un compito 
essenziale per tutti noi e che dobbiamo rivedere completamente la nostra visione del 
mondo e le nostre abitudini quotidiane alla luce di tutto questo.

Obiettivi di 
apprendimento 
comportamentale

1. Il discente è in grado di valutare se le proprie attività private e lavorative sono 
rispettose del clima e - in caso negativo - di riesaminarle. 

2. Il discente è in grado di agire a favore delle persone minacciate dal cambiamento 
climatico.

3. Il discente è in grado di anticipare, prevedere e valutare l’impatto delle decisioni o 
attività personali, locali e nazionali sulle altre persone e parti del mondo. 

4. Il discente è capace di promuovere politiche pubbliche di protezione del clima.

5. Il discente è capace di sostenere attività economiche rispettose del clima.

LOTTA CONTRO
IL CAMBIAMENTO
CLIMATICO

13.1 Rafforzare in tutti i paesi la capacità di ripresa e di adattamento ai rischi legati al clima e
ai disastri naturali.
13.2 Integrare le misure di cambiamento climatico nelle politiche, strategie e pianificazione
nazionali.
13.3 Migliorare l’istruzione, la sensibilizzazione e la capacità umana e istituzionale per quanto
riguarda la mitigazione del cambiamento climatico, l’adattamento, la riduzione dell’impatto e
l’allerta tempestiva.
13.a Rendere effettivo l’impegno assunto dai partiti dei paesi sviluppati verso la Convenzione
Quadro delle Nazioni Unite sul Cambiamento Climatico, che prevede la mobilizzazione –
entro il 2020 – di 100 miliardi di dollari all’anno, provenienti da tutti i paesi aderenti all’impegno
preso, da indirizzare ai bisogni dei paesi in via di sviluppo, in un contesto di azioni di
mitigazione significative e di trasparenza nell’implementazione, e rendere pienamente
operativo il prima possibile il Fondo Verde per il Clima attraverso la sua capitalizzazione.
13.b Promuovere meccanismi per aumentare la capacità effettiva di pianificazione e
gestione di interventi inerenti al cambiamento climatico nei paesi meno sviluppati, nei piccoli
stati insulari in via di sviluppo, con particolare attenzione a donne e giovani e alle comunità
locali e marginali.



Cambiamenti climatici …questi (s)conosciuti…

Antonella BACHIORRI 

L'attuale educazione ai cambiamenti climatici
tende a fornire "risposte" curricolari focalizzate
sulla conoscenza scientifica (sul clima).



Le pratiche didattiche
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Necessità di relazionarsi inizialmente con le cause e le conseguenze dei cambiamenti climatici

LE CAUSE

è importante conoscere i differenti concetti e i
processi scientifici connessi con i
cambiamenti climatici, la loro storia e le loro
cause (dimensioni tecnica, scientifica,
ecologica, sociale, economica e politica).

LE CONSEGUENZE

Attraverso (anche nelle migliori esperienze) :
• L’inserimento di nuovi contenuti nei programmi
• La revisione dei contenuti delle discipline curricolari in tutti i livelli scolastici
• Utilizzo di un approccio interdisciplinare

Approccio scientifico-cognitivo

alcuni tra gli impatti dei cambiamenti
climatici sono già visibili, altri sono
previsti, altri ancora non si conoscono.



Le pratiche didattiche

Antonella BACHIORRI 

• Le conseguenze dei cambiamenti climatici dovrebbero essere affrontate non solo a livello
tecnico/scientifico, ma anche ad un livello sociale e culturale più ampio (pratiche agricole nuove ed
adattive, resistenti alla siccità, per esempio).

• La conoscenza deve essere accompagnata dalla capacità di distinguere tra certezze, incertezze,
proiezioni e rischi associati ai cambiamenti climatici, così come dalla conoscenza delle pratiche e
delle azioni che possono contribuire ad un’ampia trasformazione sociale verso la sostenibilità.

• L’attenzione a questa dimensione essenzialmente cognitiva, deve essere vista in una prospettiva
trasformativa da esplorare a livello locale e globale.

Però non è sufficiente… 



Valori - Conoscenze - Comportamenti
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L’introduzione di nuovi contenuti scientifici sui
cambiamenti climatici, sulle cause e le possibili
conseguenze e soluzioni, non potrà rappresentare
una risposta adeguata al cambiamento climatico (è
necessaria ma non sufficiente).

Il processo educativo deve includere la
promozione di un’etica della giustizia climatica
nella prospettiva di un’etica del cambiamento.

Questa sfida richiede di individuare i valori che
sottostanno al nostro modello di individuo e di
società e che dovrebbero contribuire ad
implementare comportamenti quotidiani coerenti
con le conoscenze acquisite.
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Mancano conoscenze e/o informazioni?
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Conoscenze

Comportamenti



Dentro i cambiamenti climatici: una questione di etica
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Etica della giustizia climatica

• Responsabilità
• Precauzione
• Prevenzione
• Partecipazione
• Cooperazione
• Cura

Alcuni principi di riferimento
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Obie%vi di apprendimento

Unesco, 2017, Educazione agli Obie1vi per lo Sviluppo Sostenibile

Obiettivi di apprendimento cognitivo

Obiettivi di apprendimento socio-emotivo

Obiettivi di apprendimento comportamentale
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Educational content up close |  Examining the learning dimensions of Education for Sustainable Development  
and Global Citizenship Education

Finding #2

There is considerable variation across countries 
regarding the relative emphasis on the three 
learning dimensions in ESD and GCED

Countries vary in their relative emphasis on the three 
learning dimensions, particularly in relation to the cognitive 
and the social and emotional dimensions (see Figure 3). 

Some countries place a strong emphasis on one of the 
three dimensions. For example, in Sweden and, to a lesser 
extent, in Mexico and Costa Rica, the documents include 
much more focus on the cognitive dimension than on 
the social and emotional or behavioural dimensions. In 
contrast, in Lebanon, Kenya, Morocco, and the Republic 
of Korea, the social and emotional dimension is more 
prevalent. Documents in Japan include more behavioural 
learning relative to other dimensions.2

2 Additional information brought to our attention by the Ministry of Education, 
Culture, Sports, Science and Technology-Japan (MEXT) indicates that actual 
implementation in schools is done in a balanced manner based on the Act (School 
Education Act) and curricula (Course of Study).

Figure 1. Percentage of references to ESD and GCED 
learning at each education level (pre-primary, primary, 
lower secondary and upper secondary) by learning 
dimensions
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Note: PPE=pre-primary, PE=primary, LSE=lower secondary, USE=upper 
secondary education levels.

Figure 2. Percentage of references to cognitive, social 
and emotional and behavioural learning by education 
level (pre-primary, primary, lower secondary and upper 
secondary)
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Overall, of the more than 5,000 references to ESD and 
GCED learning, which could be coded as belonging to 
one of the three learning dimensions in the documents 
- approximately 40% include a reference to the cognitive 
dimension, 35% to the social and emotional dimension 
and 24% to the behavioural dimension. 

There may be di!erent reasons for this pattern, some 
applicable across many cases, others more speci"c to 
a particular case. For example, if ‘teaching to the test’ 
dominates policy or classroom practices, as is more often 
the case in secondary education, then a focus on thinking 
and factual knowledge would be expected to dominate. 
This would be likely to result in greater focus on the 
cognitive than the other learning dimensions, as is the case 
for a number of countries in the study.
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Finding #2

There is considerable variation across countries 
regarding the relative emphasis on the three 
learning dimensions in ESD and GCED

Countries vary in their relative emphasis on the three 
learning dimensions, particularly in relation to the cognitive 
and the social and emotional dimensions (see Figure 3). 

Some countries place a strong emphasis on one of the 
three dimensions. For example, in Sweden and, to a lesser 
extent, in Mexico and Costa Rica, the documents include 
much more focus on the cognitive dimension than on 
the social and emotional or behavioural dimensions. In 
contrast, in Lebanon, Kenya, Morocco, and the Republic 
of Korea, the social and emotional dimension is more 
prevalent. Documents in Japan include more behavioural 
learning relative to other dimensions.2

2 Additional information brought to our attention by the Ministry of Education, 
Culture, Sports, Science and Technology-Japan (MEXT) indicates that actual 
implementation in schools is done in a balanced manner based on the Act (School 
Education Act) and curricula (Course of Study).

Figure 1. Percentage of references to ESD and GCED 
learning at each education level (pre-primary, primary, 
lower secondary and upper secondary) by learning 
dimensions
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Figure 2. Percentage of references to cognitive, social 
and emotional and behavioural learning by education 
level (pre-primary, primary, lower secondary and upper 
secondary)
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Antonella BACHIORRI 

• Sviluppare la propria visione integrata dei problemi e delle sfide dei cambiamenti climatici tramite la
presa in considerazione delle dimensioni sociale, ecologica, economica e culturale, inclusi i principi e
i valori connessi, (ad es. giustizia intergenerazionale e globale);

• Assumere prospettive disciplinari, interdisciplinari e transdisciplinari;

• Riflettere sull’importanza della propria area di competenza e sul proprio ruolo nel processo educativo;

• Assumere come riferimento le competenze di sostenibilità (ad es. di pensiero sistemico, critico);

• Praticare una pedagogia trasformativa orientata all’azione che impegni gli studenti in processi di
problem solving, di pensiero partecipativo, sistemico, creativo e innovativo e in processi attuativi nella
loro vita quotidiana e nelle loro comunità locali.

Necessità di una formazione rivolta a tutti i professori delle scuole di ogni livello

Una proposta per la formazione dei docenti
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Approcci pedagogici chiave

CITTÀ E COMUNITÀ

SOSTENIBILI

SCONFIGGERELA POVERTÀ
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ISTRUZIONE
DI QUALITÀ

PARITÀ DI GENERE

ACQUA PULITA 

E SERVIZI
IGIENICO-SANITARI

ENERGIA PULITA 
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TERRESTRE

PACE, GIUSTIZIA E 

ISTITUZIONI SOLIDE

PARTNERSHIP
PER GLI OBIETTIVI

Educazione agli Obiettivi

per lo Sviluppo Sostenibile
Obiettivi di apprendimento

Organizzazione
delle Nazioni Unite

per l’Educazione,
la Scienza e la Cultura

Commissione Nazionale 
Italiana per l’UNESCO  

United Nations
Educational, Scientific and

Cultural Organization

Federazione Italiana
dei Club e Centri
per l’UNESCO

WFUCA FICLU

Centro per l’UNESCO di Torino

Comitato Nazionale 
per l’Educazione 
allo Sviluppo Sostenibile

Un approccio incentrato sullo studente
Considera gli studenti come soggetti autonomi ed enfatizza l’apprendimento attivo
della conoscenza piuttosto che il suo mero trasferimento.
Il ruolo dell’educatore è quello di mediatore dei processi di apprendimento (invece che
un esperto che si limita a trasferire solo conoscenze).

Un’azione orientata all’apprendimento
L’azione di apprendimento aumenta l’acquisizione di conoscenze, lo sviluppo della
competenza e la precisazione dei valori, collegando concetti astratti all’esperienza
personale e alla vita del discente...
Il ruolo dell’educatore è quello di creare un ambiente di apprendimento che stimoli le
esperienze e i processi di pensiero riflessivo degli studenti.

Apprendimento trasformativo
Ha come obiettivo la responsabilizzazione/emancipazione degli studenti al fine di
cambiare i modi in cui essi guardano e pensano al mondo e di approfondire la loro
comprensione di esso.
L’educatore è un mediatore che porta gli studenti a modificare la loro visione del mondo.
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Sustainable
Development
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United Nations
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Cultural Organization



CONTATTI E INFORMAZIONI

www.reterus.it/it/cambiamenti-climatici/ rus-cambiamenticlimatici@polimi.it

Antonella BACHIORRI   - antonella.bachiorri@unipr.it


